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13.20/STU/1-2014A/S.1

(M. 04/2013)


ELENCO ONERI AMMINISTRATIVI INTRODOTTI DOPO IL 20 APRILE 2013

ONERI INTRODOTTI

Adozione di un sistema di contabilità separata e conservazione di tutta la documentazione amministrativa, tecnica e contabile relativa all’investimento, a carico delle società gestrici del servizio idrico integrato, beneficiarie di finanziamento nell’ambito del Piano straordinario di cui all’articolo 1, comma 112 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147.

Riferimento normativo interno: Convenzione approvata con d.d. n. 306 del 23 ottobre 2014, articolo 5 e 7.

	Comunicazione o dichiarazione
	Domanda
	Documentazione da conservare
	Altro

	(
	(
	(
	(


Cosa cambia per l’impresa

I documenti giustificativi di spesa, le fatture e la restante documentazione contabile sono organizzati, conservati ed esibiti con riferimento al singolo progetto, attraverso una particolare codificazione che renda possibile la rappresentazione dei movimenti contabili relativi al progetto finanziato dal Piano straordinario nell’ambito dei documenti contabili generali del soggetto beneficiario. L’onere è vigente dal 31 ottobre 2014.

ONERI INTRODOTTI

Aggiornamento costante dei dati di monitoraggio, compreso il sistema di indicatori, tramite invio di schede cartacee, a carico delle società gestrici del servizio idrico integrato, beneficiarie di finanziamento nell’ambito del Piano straordinario di cui all’articolo 1, comma 112 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147.

Riferimento normativo interno: Convenzione approvata con d.d. n. 306 del 23 ottobre 2014, articoli 5 e 12.

	Comunicazione o dichiarazione
	Domanda
	Documentazione da conservare
	Altro

	(
	(
	(
	(


Cosa cambia per l’impresa

A far data dal 31 ottobre 2014 per il beneficiario del finanziamento viene confermato, rispetto ai precedenti programmi, l’onere di trasmettere con cadenza bimestrale le schede di monitoraggio coerenti con il tracciato record del sistema informativo SGP “Sistema Gestione Progetti”, compilate ed aggiornate in ogni loro parte.

ONERI INTRODOTTI

Consegna di tutta la documentazione amministrativa, tecnica e contabile relativa all’investimento, a carico delle società gestrici del servizio idrico integrato, beneficiarie di finanziamento nell’ambito del Piano straordinario di cui all’articolo 1, comma 112 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147.

Riferimento normativo interno: Convenzione approvata con d.d. n. 306 del 23 ottobre 2014, articoli 6 e 8.

	Comunicazione o dichiarazione
	Domanda
	Documentazione da conservare
	Altro

	(
	(
	(
	(


Cosa cambia per l’impresa

A far data dal 31 ottobre 2014 per il beneficiario del finanziamento viene confermato, rispetto ai precedenti programmi, l’onere di rendicontare le spese sostenute nonché di trasmettere la documentazione contabile ed amministrativa riguardante il progetto.

ONERI INTRODOTTI

Richiesta di erogazione del contributo a carico delle società gestrici del servizio idrico integrato, beneficiarie di finanziamento nell’ambito del Piano straordinario di cui all’articolo 1, comma 112 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147.

Riferimento normativo interno: Convenzione approvata con d.d. n. 306 del 23 ottobre 2014, articolo 6.

	Comunicazione o dichiarazione
	Domanda
	Documentazione da conservare
	Altro

	(
	(
	(
	(


Cosa cambia per l’impresa

A far data dal 31 ottobre 2014 per il beneficiario del finanziamento viene confermato, rispetto ai precedenti programmi, l’onere di richiedere l’erogazione del contributo

ONERI INTRODOTTI

Accompagnamento dell’attuazione degli interventi finanziati con azioni di comunicazione rivolte all’opinione pubblica (a carico delle società gestrici del servizio idrico integrato, beneficiarie di finanziamento nell’ambito del Piano straordinario di cui all’articolo 1, comma 112 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147).

Riferimento normativo interno: Convenzione approvata con d.d. n. 306 del 23 ottobre 2014, articolo 5.

	Comunicazione o dichiarazione
	Domanda
	Documentazione da conservare
	Altro

	(
	(
	(
	(


Cosa cambia per l’impresa

A far data dal 31 ottobre 2014 va assicurata adeguata pubblicità e conoscibilità degli interventi previsti dal Piano straordinario di cui all’articolo 1, comma 112 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147.

ONERI INTRODOTTI

Adozione di un sistema di contabilità separata e conservazione di tutta la documentazione amministrativa, tecnica e contabile relativa all’investimento (a carico delle società gestrici del servizio idrico integrato, beneficiarie di finanziamento nell’ambito del PAR FSC 2007-2013)

Riferimento normativo interno: Convenzione approvata con d.d. n. 48 del 7 marzo 2014, articoli 6 e 8.

	Comunicazione o dichiarazione
	Domanda
	Documentazione da conservare
	Altro

	(
	(
	(
	(


Cosa cambia per l’impresa

A far data dal 14 marzo 2014 i documenti giustificativi di spesa, le fatture e la restante documentazione contabile sono organizzati, conservati ed esibiti con riferimento al singolo progetto, attraverso una particolare codificazione che renda possibile la rappresentazione dei movimenti contabili relativi al progetto finanziato dal PAR FAS nell’ambito dei documenti contabili generali del soggetto beneficiario.

 ONERI INTRODOTTI

Richiesta dell’erogazione del contributo a carico delle società gestrici del servizio idrico integrato, beneficiarie di finanziamento nell’ambito del PAR FSC 2007-2013.

Riferimento normativo interno: Convenzione approvata con d.d. n. 48 del 7 marzo 2014, articoli 9 e 10.

	Comunicazione o dichiarazione
	Domanda
	Documentazione da conservare
	Altro

	(
	(
	(
	(


Cosa cambia per l’impresa

A far data dal 14 marzo 2014, per il beneficiario del finanziamento viene confermato, rispetto ai precedenti programmi, l’onere di richiedere l’erogazione del contributo

ONERI INTRODOTTI

Trasmissione, con cadenza annuale, di una relazione esplicativa, contenente la descrizione dei risultati conseguiti e delle azioni di verifica svolte (a carico delle società gestrici del servizio idrico integrato, beneficiarie di finanziamento nell’ambito del PAR FSC 2007-2013).

Riferimento normativo interno: Convenzione approvata con d.d. n. 48 del 7 marzo 2014, articolo 6.

	Comunicazione o dichiarazione
	Domanda
	Documentazione da conservare
	Altro

	(
	(
	(
	(


Cosa cambia per l’impresa

A far data dal 14 marzo 2014, al beneficiario è chiesto di trasmettere una relazione annuale, esplicativa dei risultati conseguiti in merito alla realizzazione dell’intervento finanziato e alle azioni di verifica svolte.

ONERI INTRODOTTI

Accompagnamento dell’attuazione degli interventi finanziati con azioni di comunicazione rivolte all’opinione pubblica (a carico delle società gestrici del servizio idrico integrato, beneficiarie di finanziamento nell’ambito del PAR FSC 2007-2013)

Riferimento normativo interno: Convenzione approvata con d.d. n. 48 del 7 marzo 2014, articoli 6 e 15.

	Comunicazione o dichiarazione
	Domanda
	Documentazione da conservare
	Altro

	(
	(
	(
	(


Cosa cambia per l’impresa

A far data dal 14 marzo 2014, va assicurata adeguata pubblicità e conoscibilità degli interventi realizzati con il PAR FSC.

ELENCO ONERI AMMINISTRATIVI ELIMINATI/RIDOTTI DOPO IL 20 APRILE 2013

ONERI ELIMINATI/RIDOTTI

Consegna di tutta la documentazione amministrativa, tecnica e contabile relativa all’investimento (a carico delle società gestrici del servizio idrico integrato, beneficiarie di finanziamento nell’ambito del PAR FSC 2007-2013)

Riferimento normativo interno: Convenzione approvata con d.d. n. 48 del 7 marzo 2014, articoli 7 e 9.

	Comunicazione o dichiarazione
	Domanda
	Documentazione da conservare
	Altro

	(
	(
	(
	(


Cosa cambia per l’impresa

A far data dal 14 marzo 2014, la rendicontazione delle spese avviene on-line tramite specifico applicativo informatico.

ONERI ELIMINATI/RIDOTTI

Aggiornamento costante dei dati di monitoraggio, compreso il sistema di indicatori, tramite l’invio di schede cartacee (a carico delle società gestrici del servizio idrico integrato, beneficiarie di finanziamento nell’ambito del PAR FSC 2007-2013).

Riferimento normativo interno: Convenzione approvata con d.d. n. 48 del 7 marzo 2014, articolo 6.

	Comunicazione o dichiarazione
	Domanda
	Documentazione da conservare
	Altro

	(
	(
	(
	(


Cosa cambia per l’impresa

A far data dal 14 marzo 2014, il monitoraggio, compreso il sistema degli indicatori, avviene on-line tramite specifico applicativo informatico a cui l’impresa è abilitata.

ONERI ELIMINATI/RIDOTTI

Denominazione: Servizio informatico “Web-Misuratori”

Riferimento normativo interno (articolo e comma1): Regolamento regionale 7R del 25 giugno 2007 – articolo 13

	Comunicazione o dichiarazione
	Domanda
	Documentazione da conservare
	Altro

	(
	(
	(
	X


Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa

Sviluppo, in collaborazione con il CSI Piemonte, del servizio informatico denominato “Web-Misuratori” che, con delibera di Giunta n° 35-6747 del 25/11/2013, è stato approvato quale modalità informatica di invio all’autorità competente dei dati di misura dei prelievi.

Tale servizio, accessibile tramite internet all’indirizzo:

http://www.sistemapiemonte.it/ambiente/ canoni_acqua/, permette, dal 1 gennaio 2014, ai titolari del diritto di prelievo che sono soggetti all’obbligo di installare i misuratori registratori, di trasmettere all’Amministrazione i dati relativi alle portate e ai volumi prelevati o restituiti da acque superficiali o sotterranee, in conformità a quanto richiesto dall’articolo 13 del regolamento. Le informazioni così acquisite sono periodicamente riversate, in automatico nella banca dati del Sistema Informativo delle Risorse Idriche (SIRI).

L’acquisizione in via informatica delle informazioni relative alle portate prelevate evita la trasmissione cartacea dei dati dal concessionario alle Amministrazioni provinciali e il successivo caricamento manuale nella banca dati del SIRI. La riduzione dell’onere amministrativo è operativa dal 1 gennaio 2014.

ONERI ELIMINATI/RIDOTTI

Denominazione: Pozzi per uso geotermico a bassissima entalpia a circuito aperto
Riferimento normativo interno (articolo e comma1): Regolamento regionale 1/R/2014 –articolo 2

	Comunicazione o dichiarazione
	Domanda
	Documentazione da conservare
	Altro

	(
	(
	(
	X


Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa

La geotermia a bassissima entalpia, che utilizza il prelievo di acque sotterranee mediante pozzo, è stata normata con l’1R/2014. Precedentemente, con il 10R/2003, l’uso geotermico, non contemplato normativamente, veniva “autorizzato” in funzione dei quantitativi richiesti in prelievo. Nello specifico per portate inferiori a 2 l/s non esisteva regola mentre per portate superiori a 2 l/s la procedura prevedeva il rilascio dell’autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee mediante la presentazione della domanda per la concessione, comprensiva anche della richiesta di autorizzazione alla ricerca (articolo 16 del 10/R). Espletata la verifica di improcedibilità e la visita locale l’autorità concedente, sentita l'autorità mineraria, provvedeva al rilascio dell'autorizzazione alla ricerca. Con il provvedimento di autorizzazione alla ricerca erano autorizzate: la ricerca di acque sotterranee; la trivellazione; la costruzione del pozzo; l'effettuazione delle prove di emungimento. Infine il richiedente, contestualmente alla relazione idrogeologica, era tenuto a presentare, anche sulla base dei risultati dei lavori di ricerca, il progetto esecutivo delle opere.

Nello specifico si è normato con il regolamento 1R/2014 la materia, provvedendo a ridurre la documentazione da presentare per il rilascio della concessione per le piccole e medie utenze. La nuova normativa, infatti, prevede per portate di emungimento:

-
inferiori a 2 l/s (portate consone a edifici monofamiliari) che l’uso sia assimilato al domestico ai sensi dell’articolo 3. comma c). La realizzazione dei pozzi non richiede quindi il rilascio della concessione;

-
comprese tra 2 e 20 l/s (portate consone a edifici di medie volumetrie come palazzi piccole aziende) la procedura semplificata secondo l’articolo 34 comma c bis); 

-
superiori a 20 l/s (portate consone a grattacieli, industrie, grandi magazzini) la procedura è rimasta inalterata ai sensi dell’articolo16. La riduzione dell’onere amministrativo è operativa dal 1 giugno 2014.
ONERI ELIMINATI/RIDOTTI

Denominazione: Prelievi assoggettati a procedura semplificata
Riferimento normativo interno (articolo e comma1): Regolamento regionale 10/R/2003 e s.m.i. – articolo 34

	Comunicazione o dichiarazione
	Domanda
	Documentazione da conservare
	Altro

	(
	(
	(
	X


Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa

La nuova disciplina contenuta nel Regolamento ha consentito di operare numerose semplificazioni dell’iter procedimentale istruttorio applicando la procedura semplificata alle istanze di concessione di derivazione a uso idroelettrico inferiori o uguali a 50 kW su corpi idrici naturali e fino a 250 kW su canali e condotte nonché a quelle che prevedono l’utilizzo ai fini energetici del deflusso minimo vitale. In particolare, ora la procedura semplificata si applica alle seguenti tipologie di derivazioni:

Articolo 34, comma 1 

· lettera b – innalzamento della soglia, per impianti idroelettrici, della Potenza nominale media annua da 30 kW a 50 kW;

· lettera c – impianti idroelettrici con Potenza nominale media annua fino a 250 kW nel caso in cui l’impianto:

· venga realizzato su canali o condotte esistenti senza incremento di portata derivata;

· utilizza acque di restituzione o scarico senza alterare il punto di riconsegna finale dell’acqua al corpo idrico naturale;

· lettera d – impianto idroelettrico che turbina la portata del DMV eccedente le esigenze di alimentazione della scala di risalita della fauna ittica, senza sottensione di un tratto d’alveo naturale;

La riduzione dell’onere amministrativo è operativa dal 1 giugno 2014.

ONERI ELIMINATI/RIDOTTI

Denominazione: Sostituzione pozzi regolarmente concessi, non più utilizzabili per cause tecniche ovvero miscelanti acque di falde diverse

Riferimento normativo interno (articolo e comma1): Regolamento regionale 1/R/2014 –articolo 27 bis, commi 1 e 2

	Comunicazione o dichiarazione
	Domanda
	Documentazione da conservare
	Altro

	(
	(
	(
	X


Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa

I commi 1 e 2 dell’articolo 27 bis dell’1R/2014 prevede che il Concessionario può, previa semplice comunicazione all’Ufficio provinciale competente, sostituire pozzi non utilizzabili tecnicamente, alla condizione che le nuove opere abbiano la medesima destinazione d'uso, volumi di prelievo uguali o inferiori a quelli già concessi, e prelevino acque dalla falda ad essi dedicata. L’articolo 27 bis sostituisce proceduralmente i commi 8 e 4 dell’articolo 27 del Regolamento regionale 10R/2003 che prevedevano che la richiesta di sostituzione fosse assimilata a variante non sostanziale. In questi casi si procedeva con istruttoria abbreviata, caratterizzata comunque da: 

-
pubblicazione dell'ordinanza di istruttoria mediante l’affissione sugli albi pretori dei Comuni interessati per un periodo di quindici giorni consecutivi; 

-
verifica di esclusione di domande concorrenti;

-
visita locale a tutela degli interessi dei terzi. 

Il relativo procedimento doveva concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di accoglimento, entro il termine massimo di trecento giorni.

La riduzione dell’onere amministrativo è operativa dal 1 giugno 2014.

ONERI ELIMINATI/RIDOTTI

Denominazione: Presentazione in via informatica dell’istanza inerente i procedimenti di valutazione d’impatto ambientale, specificazione dei contenuti dello Studio di impatto ambientale e verifica di assoggettabilità alla VIA di competenza regionale.

Riferimento normativo interno (articolo e comma1): articoli 10 e 12 della l.r. 40/1998 

	Comunicazione o dichiarazione
	Domanda
	Documentazione da conservare
	Altro

	(
	(
	(
	X


Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa

Attraverso la predisposizione dell’applicativo PRIMPA si è data la possibilità alle imprese di procedere alla presentazione dell’istanza e della complessa documentazione ad essa allegata attraverso il caricamento sull’applicativo. È stato così possibile procedere all’eliminazione delle onerose duplicazioni progettuali precedentemente richieste alle imprese e traghettare nella direzione della dematerializzazione anche di elaborati tecnici complessi, quali quelli afferenti ai procedimenti di valutazione d’impatto ambientale.

La riduzione dell’onere amministrativo è operativa dal 1 settembre 2014.










